SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte
La fede è tutto per uomo. Ma cosa è esattamente la fede? Essa è ascolto, realizzazione, compimento di ogni Parola di Dio. È dare storia, conferire vita alla Parola. È condurre la nostra vita sui sentieri da essa tracciati, secondo le modalità indicate.
L’uomo però non vive di una sola fede. Vive di due fedi, perché vive di due parole: quella di Dio e quella del principe di questo mondo e di tutti i suoi satelliti. Ogni uomo che si presenta dinanzi ad un altro uomo con una parola che non è quella di Dio, è un satellite di Satana per la rovina di tutto il genere umano. È verità. La fede vera e la fede falsa non producono i loro effetti soltanto in chi vive della parola ascoltata, effetti di vita nella Parola di Dio, effetti di morte nella parola del maligno e dei suoi figli. Fede vera e fede falsa hanno un frutto di vita o di morte per il mondo intero. Un solo atto di vera fede produce salvezza per l’umanità, così come un solo atto di falsa fede genera un frutto di morte per ogni altro uomo. Non si vive di fede vera o di fede falsa solo per se stessi. I frutti sono cosmici. Questa verità va accolta e custodita nel cuore.
Quanti scrivono una falsa legge, quanti annunciano un falso principio, quanti insegnano una falsa morale non distruggono solo coloro che li ascoltano. Il loro insegnamento, la loro legge, la loro falsa morale valica gli angusti confini dello spazio e del tempo e raggiunge come un urgano distruttore ogni altro uomo. Noi tutti siamo dalla fede vera e dalla fede falsa. Nella parola falsa, menzognera, bugiarda occorre molta più fede che nella parola vera, in quella del Signore nostro Dio. Occorre molta più fede nel credere che dalla distruzione della famiglia ne sgorga un bene per un intero popolo di quanta ne occorra per convincersi che la bontà di un popolo, il suo progresso è dall’ascolto della Parola di Dio, quella vera, limpida, santa.
Purtroppo quanto non si crede in Dio, nella sua Parola, si passerà sempre attraverso l’esperienza negativa della morte e i danni sono ingenti. Spesso però è necessario passare attraverso questa esperienza di morte. È la sola via perché noi possiamo convincerci della bontà e santità della Parola del nostro Dio e Signore. È verità. Nessuno si illuda, nessuna inganni se stesso, nessuno illuda e inganni i suoi fratelli. La parola si compie sempre. Si compie quella di Satana e quella di Dio. I frutti sono differenti. Quella di Satana produce frutti di morte. Quella di Dio genera un frutto di vita e di salvezza. Il bene è portato nel mondo dalla sola Parola di Dio ascoltata e messa in pratica. Tutto il male è dalla parola di Satana vissuta, propagandata, diffusa, inculcata anche attraverso i mezzi sofisticati del mondo di oggi. 

Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». Ma egli negò davanti a tutti dicendo: «Non capisco che cosa dici». Mentre usciva verso l’atrio, lo vide un’altra serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di nuovo, giurando: «Non conosco quell’uomo!». Dopo un poco, i presenti si avvicinarono e dissero a Pietro: «È vero, anche tu sei uno di loro: infatti il tuo accento ti tradisce!». Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell’uomo!». E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva detto: «Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse amaramente (Mt 26,69-75).
Siamo nel Cenacolo. Gesù dice a Pietro qual è la sua forza attuale. Il suo animo forse sarà anche generoso, nobile, ricco di amore per il suo Maestro. Il suo spirito, la sua forza è ben poca. Attualmente è come un animale ammalato, incapace di tirare l’aratro per il suo padrone. Non appena viene aggiogato, l’animale cade per terra, privo di ogni forza. Questo è ancora Pietro e Gesù glielo rivela. Ma Pietro non crede nelle Parole del suo Signore. Crede più in se stesso che non in Cristo Gesù. Come convincere Pietro che la Parola di Gesù è la sola vera, mentre i suoi pensieri sono falsi? Lasciandolo nella sua fragilità, nella pochezza della sua umanità, nel niente delle sue forze, nell’assoluta carenza di ogni sostegno. È sufficiente che il Signore ritiri o non doni per un solo istante la sua grazia e nessuno di noi potrà emettere un solo atto di fede. Nessuno potrà fare una qualche opera buona.
Dopo questa esperienza Pietro sa che la Parola di Gesù è verissima. A Lui dovrà credere più che a se stesso. È questa una delle più grandi difficoltà della fede: pensare che le nostre idee, le nostre percezioni, i nostri convincimenti siano più veri della Parola del Signore. Invece il vero uomo di fede sa che i suoi pensieri sono sempre falsi, quelli di Dio sempre veri. Le nostre vie sono sempre fallimentari, quelle di Dio efficaci in eterno e ricche di molti frutti di salvezza. Siano noi stessi i più grandi tentatori della nostra anima e del nostro spirito. Siamo noi che spesso costruiamo male la nostra vita perché pensiamo che i nostri pensieri siamo quelli giusti. Mentre il Signore ci suggerisce altre vie, noi caparbiamente ci ostiniamo sulle nostre. È il fallimento. Dio mai fa sua una nostra via. Mai benedice un solo nostro pensiero che non sia il suo. Mai farà fruttificare in bene un’opera da noi pensata che sia difforme e contraria alla sua volontà.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci persone dalla fede perfetta. 
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